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I
n Italia gli occupati nel settore del commercio e 
del! artigianato sono ali incirca 8 milioni Vt so 
no più di 1 500 000 imprese artigiane e altretlan 
ti sono gli esercizi commerciali il saldo fra nuo 

« • ^ ve imprese che sorgono e imprese che dismetto 

no e largamente positivo (sono diverse migliaia in più 
rispetto al 1980) Mentre nel corso di questi ultimi anni 
I occupazione nelle grandi Industrie è diminuita (si cai 
cola che un lavoratore su quattro sia stato espulso dalla 
produzione) 1 impresa minore ha creato qualcosa come 
400000 nuovi posti di lavoro a ben guardare tunica 
occupazione aggiuntiva davvero -creata» e non soltanto 
•promessa» 

Questi dati suggeriscono alcune riflessioni La pnma 
riguarda la struttura produttiva del paese L impresa mi 
nore (sia commerciale che artigiana) si conferma come 
I elemento più dinamico ed espansivo del nostro appara 
io produttivo E la dimensione d impresa ideale per de 
terminare un reale allargamento della base produttiva 
del paese per creare occupazione e per diffondere inno 
vazione Lo schema secondo il quale il fenomeno delta 
imprenditorialità diffusa va ricondotto puramente e 
semplicemente al -decentramento» produttivo delta 
grande impresa della quale la piccola non sarebbe che 
un reparto esterno non regge ad una analisi appena ap 
pena un pò approfondita Intendiamoci il decentramen 
lo «selvaggio e e stato ed ha comportato i costi sociali 
ed economici che ben si conoscono e che tante volte 
abbiamo denunciato Pero m questi ultimi anni ed in 
particolare in alcune region (valga per tutte 1 Emilia) per 
una impresa -indolta» dal decentramento ne sono sorte 
almeno due in c in ip i e in setton nuovi Ciò significa che 
non siamo di fronte ad un puro e semplice decent ramen 
to di attività interna alle grandi imprese ma che vi e 
anche un fenomeno di articolazione e diversificazione 
produttiva una innovazione E questo il fatto nuovo su 
cui riflettere e da qui deriva a nostro avviso il ruolo 
strategico che ! imprenditorialità diffusa e I impresa mi 
nore (sia artigiana che commerciale e cooperativa) sono 
chiamate a svolgere ai fini del rinnovamento del paese 
dell avvio di un nuovo sviluppo e della creazione di nuo 
vo lavoro 

L
a se onda riflessione riguarda il governo che fra 
i menti che sicuramente non può vantare vi e 
quello di avere collo in tempo queste potenziali 
la e di averle aiutate Su 100 lire stanziale per 

mmm^ I innovazione soltanto 4 (quittru1) sono andate 
ali Impresa minore Al turismo che (altura ali in 

circa 60 000 miliardi (d i cui 15 000 in valuta pregiata) ha 
destinato per la promozione poco più di 50 miliardi men 
tre per I artigianato e il commercio ha costituito un fondo 
di ben 220 miliardi Un vero spreco1 Ma se e stato cosi 
parco nel dare non altrettanto lo e stato net prendere 
Dal fisco alla tassa sulla salute alla previdenza il gover 
no ha teso in questi anni a rastrellare più denaro possibile 
da queste categorie e lo ha fatto in modo indiscriminato 
al d i iuort da ogni logica di riforma fiscale sanitaria e di 
riordino previdenziale Le conseguenze di questa con 
dotta Sono stale assai negative Innanzitutto sul piano 
firoduftivo perché hon si e fatto lutto ciò che si doveva 
(e poteva) fare per aiutare queste imprese a darsi una 
base più solida col rischio che alla pnma gelata molte di 
esse muoiono E poi sul piano politico perché si e ali 
mentala una campagna di divisione e di sospetti indiscn 
minati nei confronti dei commercianti e degli artigiani 
che non ha certo giovato e non giova alla nostra demo 
crazia 

L
a terza riflessione riguarda invece il movimento 
operaio ed in particolare ti Po Noi lo ha ribadì 
to Natta alla Conferenza operaia di Milano et 
battiamo per la piena occupazione per dare un 

mmmmm lavoro al maggior numero possibile di donne e 
di giovani in particolare nel Mezzogiorno Ala le 

fine però (e nessuno meglio dei lavoraton lo sa!) non 
bastano i proclami i decreti o le misure assistenziali 11 
lavoro bisogna crearlo allargando te basi dett apparato 
produttivo favorendo fa crescita di migliaia di nuove 
imprese spingendo i giovani a mettersi in proprio e sii 
molando la diffusione delle nuove professioni Ci vuole 
perciò una attiva politica di sostegno alla diffusione del 
I impresa minore Una politica fatta certo di misure eco 
nomlche (e non soltanto sul piano degli incentivi ma 
anche su quello fiscale sanitano e previdenziale) ma 
fatta anche del riconoscimento pieno del ruoto di queste 
categorie della valorizzazione del contributo che esse 
danno allo sviluppo del paese e dell apprezzamento dei 
valori che I impresa artigiana cooperativa e commerciale 
le esprimono 

Noi comunisti per questa politica et siamo battuti in 
Parlamento e nel paese come testimoniano le proposte 
fatte e le Iniziative prese e abbiamo perciò tutti i titoli per 
rivolgerci a queste categorie e chiedere loro che ci aiuti 
no con il voto 

Noi siamo anche il partito che più di ogni altro si è 
battuto per 1 unita del mondo del lavoro per 1 unita fra 
lavoro autonomo e lavoro dipendente Ogni volta che 
questa unita si e incrinata per questo varco sono passati 
sia i nemici dei lavoraton dipendenti che quelli dei lavo 
raion autonomi La stessa De ha fondato in larga misura 
su questa divisione il proprio potere 

« 2 0 anni fa negli Usa 
scelsi sinistra e ecologia» 
Enzo Tiezzi, candidato con il Pei 

Nell'isola rosso-verde 
Professor T ien i , che ver 
de è? Un verde-verde, un 
verde arancione o un ver* 
de-roMO? In quale Itola 
dell'arcipelago verde dob­
biamo collocarla? 

Sicuramente nell isola rosso 
verde Sono convinto che non 
possa esistere una battaglia 
ambientale senza battaglia so 
ciale 

Com'è diventalo verde? 

Diventare verde e stato con 
temporaneo al diventare di si 
nistra È una stona datata 
1966 1967 ventanni fa An 
dai negli Usa convinto (ilonu 
c leareedudee diciamo libe 
rali Quegli anni e le espenen 
ze negli Stati Uniti mi hanno 
portato ad una scelta di sini 
stra Contemporaneamente il 
lavoro con Commoner mi ha 
fatto partecipare alle pnme 
battaglie ecologiche si lotta 
va contro la centrale nucleare 
di San Francisco Negli Usa 
nasceva la pnma nvista ecolo 
gista che aveva un titolo molto 

sociale si chiamava scien 
ziato e cittadino ^ 

Da tempo lavora fomho a 
gomito con comunisti Che 
opinione al è fatta del Pel? 

Detto molto schematicamen 
le mi sembra che nel Pei con 
vivano due anime Vi e un ani 
ma produttivistica industriali 
Sta che convive con un altra 
anima maggioritaria di gran 
de sensibilità ecologica am 
bientale sociale Con la prima 
anima non vado d accordo la 
considero vecchia credo che 
porti avanti una battaglia di re 
troguardia a rimorchio di 
scelte tutte interne alta logica 
del grande capitale 

Lei vive nella provincia 
più rossa d Italia, In una 
regione rossa, dove le le 
maliche ambientali tono 
terreno di confronto an 
che aspro 

Vorrei lare un grosso distm 
guo non avrei accettato di en 
trare nelle liste per la Sinistra 
indipendente in qualsiasi par 
te d Italia In Sicilia peresem 
pio dopo la vicenda dell abu 
sivismo edilizio non avrei ac 
cettato Credo che la politica 
del Pei toscano sia stata una 
politica -lungimirante ricordo 
posizioni antinucleari di Giù 
ho Quercini (segretario del 
Po toscano n d r ) ben prima 
di Cernobyl E in particolare 
nella Toscana meridionale vi 
sono stati dirigenti comunisti 
che hanno comp uto chiare 
scelte ambientaliste 

Entra come Indipendente 
nelle Uste comuniste con 

Quarantanove anni senese contra­
riatolo delta Giraffa una moglie e una 
figlia preoccupate che 1 elezione at 
Senato possano distoglierlo dallo stu­
dio, l'altra figlia che, invece, gli ha 
detto «hai fatto bene, babbo» Enzo 
Tiezzi, ex nuclearista convinto, ha 
abbracciato la visione del mondo 

ecologista negli anni lontani della 
Washington University quando lavo 
rava insieme a Barry Commoner Da 
allora ha fuso la propna vita di ordi­
nano di chimica fisica con I impegno 
per affermare una nuova ecologia 
Da pochi giorni e candidato indipen­
dente nelle liste del Pei 

A N D R E A LAZZEf l l 

Emo Tiezzi, scienziato e uomo di punta del movimento ambientalista 

quale ruolo? Con la ape* 
rama di fare cosa? 

Per fare una battaglia ambien 
talista Credo che la sinistra 
abbia bisogno di biologia che 
la coscienza di classe debba 
diventare coscienza biologi 
ca 

Anche I verdi si presenta­
no alle elezioni 

Sono molto favorevole a che i 
verdi si presentino 

Come hanno reagito quan 
do hanno saputo della sua 
candidatura con 11 Pel? 

Credo che i verdi considerino 
il mio nome i miei libri e le 
cose che dico un punto di nfe 
rimento importante Basti 
pensare che su settanta uni 
versila verdi che esistono in 
Italia ne ho inaugurate più 
della metà Come nel caso del 

Pei anche tra i verdi esistono 
anime diverse occorre fare 
dei distinguo Una cosa sono i 
dirigenti ambientalisti di gran 
de rispetto e di grande rilievo 
penso a Gianni Mattioli Paolo 
degli Espinosa a Gianfranco 
Amendola ad Ermete Realac 
ci Ben diversa I altra anima 
verde quella che sottosenve 
I appello del card naie Ratzm 
ger con posizioni integraliste 
e scientificamente sbagliate 

Se lei fosse presidente del 
Consiglio, quali ministri 
sceglierebbe? 

Innanzitutto costituirei dei 
nuovi ministeri I cinque mini 
sten pnncipali sarebbero 
quello dell energia il ministe 
ro della ricerca scientifica 
(che detti le leggi ali industria 
e non viceversa) il ministero 

dell ambiente (inteso come 
gestione delle risorse) uno 
delle scienze biologiche (che 
si occupi dei diritti delle gene 
razioni futur ) e un ministero 
ali urbanistica 

E I nomi del ministri? 
Cederna ministro dett urbani 
stica Mattioli ali energia Lau 
ra Conti alle scienze biologi 
che Enzo Tiezzi alla ricerca 
scientifica Chicco Testa al 
I ambiente 

Lei è un professore, ab) 
tuato a fare esami Quali 
ministri boccerebbe senza 
appello tra quelli dell'ulti 
mo governo Craxl? 

Spadolini sicuramente Spa 
dolmi E pò tutta la gestione 
di quella farsa della conferen 
za nazionale dell energia 

E al ministro dell ambien­

te che voto darebbe? 

Ha avuto cosi poco potere 
che non e giudicabile 

In Italia c'è spazio per nn 
partito verde? MI spiego 
con un'iperbole biologica. 
è possibile Innestare una 
coscienza ambientalista 
sul tronco del partiti tradi­
zionali? Oppure è necessa­
rio creare una forza politi­
ca nuova, estranea alle 
precedenti esperienze? 

Sono assolutamente contrario 
al partito verde L emergenza 
ambientale è ormai a livello 
planetario i l clima sta cam 
blando mutano tutti i cicli 
biologici le foreste scom 
paiono col ntmo dt 40 ettan al 
minuto Non si sa se i nostn 
nipoti potranno sopravvivere 
La drammaticità dei problemi 
impone una nfondazione del 
la cultura delle stesse catego­
rie base del pensiero Non e è 
dubbio che certe forme parti 
to sindacato scelte economi 
che sono superate Le faccio 
un esempio io sono ipcnl^Q 
alla Cgil dove il comanda 
mentq numero uno è la difesa 
del posto del lavoro Credo 
però che di qui in avanti si 
debba distinguere semich ie 
dono di scioperare per diten 
dere il posto di lavoro di un 
operaio dell Ansaldo nuclea 
re non sciopero Tra la vita 
delle mie figlie e la difesa di 
quei posto di lavoro scelgo le 
mie figlie 11 pianeta non può 
più permettersi certi tipi di 
fabbrica Quindi bisogna n 
fondare i partiti ma non nel 
senso della creazione di un 
partito verde 

Nel suo libro «Tempi stori­
ci e tempi biologie», acri 
ve che, nel 1968, gli stu­
denti del movimento le ri 
conoscevano una certa de* 
mocraticlta e, pertanto, le 
concedevano H privilegio 
di scegliere l'albero al 
quale Impiccarsi Come 
sono, oggi, 1 suol rapporti 
con gli studenti? 

Credo di avere un rapporto 
molto bello con i i miei stu 
denti Ho notato una grandis 
sima sensibilità su questi temi 
La mia classe ci tengo a dirlo 
non e solo quella dell Umver 
sita di Siena e una scolaresca 
molto più vasta è composta 
da chi frequenta le università 
verdi da chi partecipa ai di 
battiti Recentemente ho fatto 
lezione a Lugano davanti a 
1500 studenti delle medie rac 
colti nel Palazzo dei Congres 
si Ho percepito una grande 
attenzione una forte tensione 
culturale Questa e una delle 
ragioni del mio ottimismo no­
nostante le catastrofi che so 
no dietro 1 angolo 

Intervento 

Come e perché 
riformare 

le istituzioni 

G I A N F R A N C O P A S Q U I N O 

F
orsei nodi politi 
ci non possono 
essere risolti sol 
tanto dalle nfor 

^ ^ ^ B me istituzionali 
E innegabile in 

vece che anche se si scio 
gì lessero t nodi politici si 
sbloccasse la democrazia 
rimarrebbero intatti anzi 
compar rebbero con più al 
to profilo i nodi istituzionali 
Questi finirebbero per impe 
dire ad una maggioranza di 
alternativa democratica che 
già non godrebbe di -favori 
internazionali- di governare 
efficacemente Le riforme 
istituzionali quindi si im 
pongono come necessarie 
non solo per agevolare lo 
sblocco della democrazia 
ma per migl orare chiunque 
sia al governo il rendimento 
del sistema politico 

Se come e oramai molto 
probabile la prossima legi 
slatura si caratterizzerà co 
me una legislatura costituen 
te allora sarà opportuno 
che le forze di sinistra e in 
particolare il Partito comuni 
sta arrivino ali appuntamen 
to molto ben preparate con 
una lista di priorità e con so 
luziom articolate ma nego 
ziabili specifiche ma insen 
te in una visione architetto 
nica del sistema politico ita 
liano e delle tiasformuzioni 
della democrazia A questo 
fine è bene sgombrare il 
campo da falsi problemi 
che ironia delle cronache 
politiche vengono agitati sia 
dai socialisti sia da Claudio 
Napoleoni («I Unità* 5 mag 
gio) ì quali vedono artificio 
samente ma pour cause in 
qualsiasi disponibilità alla 
collaborazione sul terreno 
istituzionale fra democristia 
ni e comunisti il fantasma 
del compromesso storico 
(nspettivamente per esor 
cizzarlo o per auspicarlo) 

I due piani quello della 
formazione di un governo e 
quello delle nforme istitu 
zionali possono rimanere 
distinti Anzi proprio se si 
prènde" atfò delle forzature 
che i socialisti hanno miro 
dotto nei loro comporta 
menti di governo e del su 
persfruttamento delle rendi 
te di posizione dt cui hanno 
goduto i partiti laici appare 
tanto più auspicabile che t 
due partiti maggion formuli 
no le loro proposte in mate 
ria istituzionale a prescinde 
re dei contnbuti che i socia 
listi e i laici vogliono dare 
Queste proposte non do 
vranno necessariamente es 
sere formulate contro i so 
cialisti e i laici ma avranno 
come obiettivo quello di n 
pnstinare un mimmo di equi 
libno fra consenso elettora 
le e peso politico e creare le 
condizioni a'finche il voto 
dei cittadini possa pesare di 
più nella formazione del go 
verno e nelle sue scelte con 
crete 

Abitualmente il discorso 
viene ridotto ad una riforma 
in senso maggiorano del si 
stema proporzionale Certo 
questa riforma verrà resa 
tanto più probabile quanto 
maggiore sarà la frammenta 
zione della prossima Carne 
ra dei deputati Ma i proble 
mi legati a) voto sono anche 
altri quelli dei sistemi eletto 
raii per gli enti locali e quelli 
importantissimi della nuova 
regolamentazione di una più 
vasta gamma di referendum 
Il punto naturalmente e 
che in una visione comples 
siva di vantaggi e svantaggi 
nsulta più facile pervenire a 

• difficile prevede 

riforme delle modalità d i 
formazione della rappresen 
tanza politica a tutti i livelli e 
di i"tervento diretto dei cit 
ladini sulle decisioni politi 
che 

La collaborazione sul pia 
no istituzionale fra democn 
stiam e comunisti non sarà 
ne facile ne indolore Non 
sarà facile poiché ali in ter 
no della Democrazia cnstia 
na esistono posizioni diver 
sificate alcune delle quali a 
favore dello status quo ne 
possono essere minimizzate 
le diversità di analisi e anche 
di proposte ali interno del 
Partito comunista Non sarà 
indolore poiché nessuna ri 
forma vera potrà nascere 
senza contrasti di opinione 
senza scontri senza rotture 
t ricomposizioni nei partiti 
maggiori e n t i loro rapporti 
di alleanze esistenti o da co 
struire con gli altri p i r t i t l e 
con gli altri attori del sistema 
politico (a torlo considerati 
poco interessati alla temati 
ca delle riforme istituziona 
10 

E f re I esito di un si 
nule oroetsso 
Ciascuno dovrà 

^ ^ ^ ^ M mettere in gioco 
parti del proprio 

seguito del proprio consen 
so e del proprio futuro E 
probabile che lo stesso go 
verno le modalità della sua 
composizione della sua for 
mazione del suo funziona 
mento della sua sostituzio 
ne vengano profondamente 
riformali I cnten con i quali 
valutare le riforme proposte 
sono molteplici ma i più im 
portanti possono essere cosi 
definiti quelle riforme au 
mentano i poteri dei cittadi 
ni sui partiti e sui governi 
accrescono la trasparenza 
delle istituzioni rappresen 
tative esecutive e ammini 
strative ampliano I area dei 
dintt i7Se le riforme istituzio 
nah avranno successo allo 
ra I alternativa stessa diven 
tera più probabile D aliron 
de chi ritiene che il vero 
problema italiano e costituì 
to dalla democrazia blocca 
ta deve valutare qualsiasi ri 
forma anche alla luce della 
sua capacita non di creare 
artificialmente I altenativa 
ma di porre in essere quelle 
condizioni istituzionali che 
consentano ai cittadini d i 
scegliere efficacemente e 
consapevolmente I alterna 
tiva 

Se è cosi al contrano d i 
quello che fanno mostra d i 
temere i socialisti e di quello 
che specularmente desidera 
Napoleoni non solo non t.i 
avrà un compromesso stori 
co (ma quanto suona ana 
cronistica questa prospetti 
va nell Italia alla fine degli 
anni ottanta) ma il compro 
messo istituzionale (.al quale 
tutti sono chiamati) sarà in 
grado di sbloccare la demo 
crazia di aprire la strada al 
l alternativa di produrre un 
nuovo più efficace e più 
produttivo equilibno Ira so 
cieta civile partiti e istituzio 
ni 

Naturalmente vi sarà 
sempre qualcuno che si 
chiama fuon che vuole 
mantenere le proprie rendi 
te di posizione c h e c t r c a d i 
imporre veti Ma le nuove re 
gole istituzionali saranno in 
grado di minimizzare gli 
aspetti negativi e di consen 
tire alle alternative demo 
cratiche di dispiegarsi senza 
rete con il consenso dei cit 
ladini 
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* • • Infreno il I ar nella sa 
la d appello del de i l sta ma 
soprattutto in ascensore capi 
t i di imbattersi in occasionali 
interine i lon r c n i qml i per 
pura cduci? cine s scambia 
no le sol te frasi di circostan 
za le stagioni n in sono più 
quelle di una volta non si sa 
più cosa mettersi a Monleci 
tono rubano luti ma guarda 
comi rincarano i prezzi man 
gare Iroppa carne fa male 
Sono parole che hanno un si 
gmficaio di pura convenienza 
fonica neutre e inulti scorro 
no tra no e il pross mo con la 
leggera fresca nulli ta delle 
cosi formai L n solo uomo al 
mondo ha voluto e saputo de 
d Lare i l io stud o e i l i appro 
foi dimt io d quisto vuoto 
pneumat co U propna intera 
i s s t t là q i s! uomo e Fra 1 
CLSLO \ lb( r 

Si 1 drogr ( re pi sindo 
(uva p issa u sugger i t i di 
constalare che la temperatura 
si e (ons dcrtvolmente alzata 
nspeiio ai mese di gennao 

noi gli dedichiamo un sorriso 
di consenso e pochi istanti 
dopo stiamo già ncominctan 
do a pensare agli affari nostri 
Alberom no Aiberoni prende 
noia con sorpresa della confi 
denza dell esercente medita 
nelabora confronta le prò 
prie supposizioni con il taxista 
durante il tragitto fino a casa 
Qui dopo alcune ore trascor 
se valutando a fondo la situa 
zionc egli si alza con uno 
scatto improvviso e si reca di 
corsa al Corriere dove dopo 
essersi brevemente mtrattenu 
to con il custode sul prezzo 
dei sottaceti fa irruzione nel 
1 ufficio del nuovo direttore 
Ugo Stille 

Stille e un uomo mollo pa 
ziente Cosi interrompendo 
una riunione di redazione sul 
la situazione internazionale 
apostrofa bonariamente il 
nuovo venuto -Dica Albero 
ni dica pure Si esprima libe 
ramente e con parole sue» Al 
berom gli spiega che vorrebbe 
dedicare la sua rubrica del fu 

L'Alberoni 
Scartoccio 

nedi ali alternarsi delie stagio 
ni e alle conseguenze che 
questo provoca suila tempera 
tura e sull umore degli uomi 
ni Stille con un sorriso quasi 
affettuoso acconsente ma 
da giornalista esperto prima 
di congedare il sociologo si 
permette di dargli un suggerì 
mento -Non dimentichi Al 
berom di aggiungere che in 
estale si suda-

Cosi nasce la rubrica del 
Corriere «Pubblico e privato-
che ogni lunedi in occasione 
della riapertura dei negozi of 
fre insostituibile linfa alle 
chiacchiere da incarto quelle 
che fioriscono appunto in 

cariando i f nocchi le fave la 
rucola e soprattutto le carole 
predilette da Alberoni perche 
ogni tanto le cade una per 
lerra e il negoziante nel chi 
narsi per raccoglierla aggiun 
gè che con età aumentano i 
dolori alla schiena 

Nell ultima puntala di que 
sto slrepitos D brev ano di sen 
tenze e mottetti da orano di 
chiusura Alberom ha estratto 
dalla s a sporta della spesa un 
art e (qua e la simpatica 
menu p rece t ta lo di mac 
chie di rad ceb o) nel quale 
spiega che ^li uomini si divi 
dono in du i categorie que'li 
che fanno carriera per proprio 

mento e i raccomandati Gli 
uni spiega Alberom possono 
essere agevolmente nntrac 
ciati «nelle imprese frai tecni 
ci> gli altn -nel mondo politi 
co e parapolitico e negli enti 
pubblici* 

E noto infaftì che leccacu 
lo e portaborse nelle impre 
se non hanno albergo basta 
trascorrere un giorno chez 
Berlusconi dove anche i lavo 
lini e i water si pettinano co 
me il capo per gratificarlo op 
pure alla Fiat dove quando 
passa 1 Avvocato gli fanno i 
gavettoni per dimostrare la 
propna indipendenza di giudi 

zio per rendersi conto che 
•nelle imprese e fra tecnici» 
tutti ma propno tutti fanno 
camera perche ci sanno fare 

L impressione e che Albe 
roni male informato dal prò 
pno fornaio abbia trascurato 
almeno una terza categoria 
quella di coloro che fanno 
camera per sfinimento altrui 
Ho dimenticato dt dirvi mfat 
ti che quando Alberom chiù 
de la porta del! ufficio di Stille 
e se ne va il direttore nvolto 
ai suoi collaboratori npete 
sempre la stessa frase «Mi 
raccorrando dategli sempre 
ragione altnmenti questo ci fa 
due balle come mappamon 
di» Cosi settimana dopo set 
Umana il Corriere ci propone 
la rubrica di Alberom I unico 
articolo nella stona del gior 
naltsmo che abbia già incar 
lato ) insalata prima ancora di 
essere dato alle stampe 

Mi scrive con assiduita 
quasi parentale il compagno 

•Faunus» da Padova due o tre 
lettere alla settimana Faunus 
mi sgomenta perche nella sua 
ampia disamina degli uomini 
politici italiani (tutti immanca 
bilmente giudicati meritevoli 
di pene corporali depo r t a l o 
ni interdizioni ed altro) non 
trascura nulla e nessuno Nel 
1 ultima missiva arriva anche a 
propormi il prepensionamen 
to dell onorevole Cabras Ca 
ro Faunus invidio il tuo rigo 
re e anche la tua sana smania 
di risolvere una volta per tutte 
il problema del potere ei imi 
nandone con cura tutti i rap 
presentanti Ma ti prego non 
chiedermi di pronunciarmi 
sull onorevole Cabras A d 
un eia ormai matura non ho 
ancora letto Shakespeare per 
mancanza di tempo e di senso 
della responsabilità Mi sem 
brerebbe veramente deplore 
vole ritardarne la lettura ari 
che solo di pochi minuti per 
documentarmi sull onorevole 
Cabras 
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